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‘La storia di quelli contro
quell’altri’ è il titolo dello spetta-
colo teatrale che noi della scuo-
la secondaria e primaria di Mon-
tottone metteremo in scena il
prossimo 5 giugno, alle ore 18,
per ricordare il partigiano Mario
Cifola, a 80 anni dalla morte.
Questo evento sarà l’atto con-
clusivo del percorso di educa-
zione civica trasversale ‘Alla sco-
perta del nostro Paese’ che pre-
vede, tra l’altro, un corso teatra-
le pomeridiano finanziato gra-
zie al progetto ‘Scuola innova’
della Carifermo. Partigiano di
appena 21 anni, Cifola parteci-
pò attivamente alla Resistenza
con il compito di trasmettere
messaggi tra gruppi di partigia-
ni nei paesi vicino a Montegior-
gio. Proprio durante una delle
sue missioni da staffetta incon-
trò una morte precoce, il 15 giu-
gno 1944. Viste le iniziative intra-
prese dai partigiani locali a Mon-
tottone, i tedeschi quel giorno

radunarono circa 250 persone
nella piazza principale con l’in-
tento di ucciderle. In loro soc-
corso venne Don Giulietti, che
si offrì come interprete tra i
montottonesi e i nazisti, parlan-
do francese. Grazie al suo inter-
vento convinse i tedeschi a
prenderne solo sei, cioè quelli
che avevano con loro degli ar-
mamenti o messaggi da recapi-

tare, tra cui Mario Cifola. I frati
del convento chiesero ai tede-
schi di far confessare queste
persone prima della loro morte,
utilizzando come confessionale
l’attuale forno, che si affaccia
sulla piazza. Questo locale ave-
va due porte, di cui una che da-
va sul retro, non sorvegliata. Ma-
rio Cifola tentò di approfittarne,
scappando verso la campagna

poco distante, ma i tedeschi se
ne accorsero e lo uccisero a col-
pi di mitra. La sua morte ‘saziò’
la sete di vendetta degli occu-
panti, che decisero di non ucci-
dere più nessuno quel giorno.
Proprio per questo a Cifola è sta-
ta intitolata la piazza di Montot-
tone. A 80 anni da quei tragici
fatti, a scuola abbiamo parteci-
pato a molti eventi relativi a tale
ricorrenza: ad esempio le guide
come ‘ciceroni’ per le bellezze
di Montottone; oppure l’incon-
tro con Pieralberto Del Gobbo,
autore di un libro che ricostrui-
sce questi avvenimenti. Lo spet-
tacolo di giugno conclude così
un percorso basato proprio sul-
la vicenda di Cifola. In una sgan-
gherata redazione di una picco-
la rivista di paese un gruppo di
giovani cerca di capire che sto-
ria possono raccontare al prossi-
mo numero. Inizia così una pic-
cola avventura recitativa che
cerca di spiegare la seconda
guerra mondiale, il sacrificio di
un partigiano e la guerra ‘di
quelli contro quell’altri’. L’insoli-
ta scelta della trama punta a fa-
cilitare, tramite la comicità, la
memoria dell’evento storico.

Classe III D

Un viaggio all’inizio difficile e poi gioioso

Una poesia per poter ’crescere insieme’
La II D premiata al concorso ’La foglia d’oro’

Gli studenti cronisti della scuola Perlasca

«La poesia è l’arte di far entrare
il mare in un bicchiere.» Come
spiega Italo Calvino, la poesia
riesce a condensare l’infinito in
qualcosa di delimitato, poche
parole evocano profondità di
sentimenti e sfaccettature. Il no-
stro prof di italiano, Litantrace,
introducendoci a questo stile di
scrittura ci ha aperto gli occhi. È
stato come fare un viaggio
all’inizio difficile poi gioioso, co-
me quello di Dante. Ci siamo co-
sì impegnati nella scrittura di
poesie che ci ha anche aiutato a
conoscerci meglio. Abbiamo
presentato alcuni nostri compo-
nimenti in una cerimonia pubbli-
ca a Montottone per la festa

dell’albero, per poi cimentarci
con il concorso di poesia ‘La fo-
glia d’oro’ indetto dalla Pro loco
e dal Comune di Montefalcone
Appennino. Il tema del concor-
so nazionale, era ‘il cambiamen-
to’, inteso nei suoi significati
simbolici, poetici e letterari. Ab-
biamo lavorato in diversi gruppi
per poi scegliere un singolo te-
sto ed insieme modificarlo, inte-
grarlo e ideare un titolo evocati-
vo. Così è nata la nostra poesia
‘Crescere Insieme’ che parago-
na le fasi della vita dell’uomo
con quelle di un albero, vincen-
do il secondo premio del con-
corso la cui giuria era composta
anche da docenti dell’Universi-

tà di Macerata. La nostra idea è
stata considerata ‘delicata e ori-
ginale’ e (come recita la motiva-
zione) «il rapporto affettivo e
simbiotico tra i due protagonisti
viene espresso in modo quasi ci-
nematografico». Il 17 febbraio,
al teatro di Montefalcone, erava-
mo tutti molto agitati e quando
siamo stati invitati a salire sul
palco per ritirare il premio (libri
e un manufatto raffigurante una
foglia d’oro) ci siamo sentiti in-
vadere da emozioni contrastan-
ti. È stato un viaggio davvero
speciale e lo è stato ancor di più
«Crescere Insieme» scrivendo
poesie.

Classe II D

L’8 marzo, si è svolta la cerimo-
nia di consegna dell’Albero di
Falcone alla nostra scuola ‘Perla-
sca’, da parte dei rappresentan-
ti del Nucleo Carabinieri Fore-
stali di Assisi. Presenti molte au-
torità, tra cui il viceprefetto di
Fermo Vaccaro, la dirigente sco-
lastica Bregliozzi, il sindaco di
Montottone Carelli ed il mae-
stro Corradetti. L’iniziativa rien-
tra nell’ambito del progetto na-
zionale ‘Un albero per il futuro’,
promosso dal ministero della
Transizione Ecologica, che pre-
vede la donazione alle scuole
italiane di circa 500 mila pianti-
ne, a cui hanno aderito circa mil-

le istituti scolastici. A noi stu-
denti di Montottone è stata con-
segnata una pianta molto impor-
tante, simbolo dell’impegno ver-
so lo Stato e la lotta alle mafie:
l’Albero del giudice Giovanni
Falcone. Alcune gemme del fa-
moso ficus che cresce nei pres-
si della casa del giudice assassi-
nato dalla mafia sono state pre-
levate grazie alla collaborazione
fra carabinieri, Fondazione Fal-
cone, Comune e Soprintenden-
za. Siamo contenti di aver rice-
vuto in dono questa pianta, che
simboleggia valori importanti
come legalità, giustizia, libertà,
e che si ricollega a una tematica
fondamentale come la salva-
guardia dell’ambiente. La spe-
ranza è che tutto ciò possa fiori-
re nei cuori di studenti e studen-
tesse, in modo tale da poter co-
struire una società più giusta, li-
bera dalla mafia e dalle ingiusti-
zie, in cui uomini e donne rispet-
tano l’ambiente e gli animali.

Classe I D

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ‘PERLASCA’ DI MONTOTTONE

In ricordo del partigianoMarioCifola
Lo spettacolo a 80 anni dalla morte sarà portato in scena il 5 giugno nell’ambito del progetto di educazione civica

I cronisti delle classi I, II e
III D della scuola seconda-
ria di primo grado ‘Perla-
sca’ di Montottone (Ic di
Petritoli) che nella stesura
degli articoli sono stati
coordinati dai docenti Mir-
ko Capponi e Giorgio Litan-
trace. Gli alunni della clas-
se III D hanno scelto di fir-
mare l’articolo che porta il
ricordo del partigiano Ma-
rio Cifola, attraverso un
progetto teatrale in occa-
sione dell’ottantesimo an-
no dalla sua morte. I croni-
sti della II D hanno invece
condiviso con i lettori la
soddisfazione del raggiun-
gimento del premio riser-
vato alla scrittura di poesie
denominato ‘La foglia
d’oro’. Gli alunni hanno rac-
contato il percorso didatti-
co mirato alla conoscenza
della poesia, ammettendo-
ne il coinvolgimento emoti-
vo derivatone. A chiudere
la pagina del campionato, i
ragazzi della classe I D che
hanno invece raccontato
la speranza di costruire
una società giusta, libera e
rispettosa della legalità,
racchiusa nella consegna
alla scuola Perlasca di uno
degli ‘Alberi di Falcone’.

LA REDAZIONE

Ecco le classi
protagoniste

UCCISO IN UNA STAFFETTA

Aveva il compito di
trasmettere messaggi
tra gruppi nei paesi
vicino a Montegiorgio

Per un futuro migliore

E’ arrivato
l’albero
di Falcone


